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Il genere Parachtes è un genere avente una distribuzione molto 
ristretta; il suo areale include la Spagna, i Pirenei, l’Italia peninsulare 
e le tre grandi isole del Mediterraneo occidentale: Sicilia, Sardegna e 
Corsica; esso è stato da me istituito nel 1964 per includervi alcune 
specie erroneamente incluse in Harpactocrates Simon. Fino ad ora 
erano note per l’Italia peninsulare solo tre specie: P. vernae (Cap.), P. 
romandiolae (Cap.) e P. siculus (Cap.). 


Tra i Dysderidae italiani affidatimi in studio dal Prof. E. Torto- 
nese (Museo Civico di Storia Naturale di Genova), dal Prof. A. Valle 
(Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo) e dal Dott. Paolo Brignoli 
(Roma), che qui vivamente ringrazio, ho trovato esemplari di Parachtes 
appartenenti a due nuove specie. In questo lavoro ne dò la descrizione 
e ne considero le affinità. 


Parachtes latialis n. sp. 


Materiale esaminato: | 

Circeo, m 300, 4-I-1962, 15 (Tipo), Valle e Bianchi leg. (Mus. Bergamo) 
Circeo, m 120, 5-I-1962, 2 gg, Valle e Bianchi leg. 

Altopiano di Arcinazzo (Roma), m 800, 17-IV-1966, 19, Brignoli leg. 

Tivoli (Roma), 19-III-1966, 1g, Argano leg. 

M.te Scalambra (Ernici), m 800, 17-IV-1966, 15 e 299, Brignoli e Vigna leg. 


I caratteri generali sono quelli delle altre specie del genere (ALI- 
CATA 1964); i cheliceri dei maschi presentano medialmente una eviden- 
tissima protuberanza come nelle altre specie della penisola italiana. 
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Figg. 1-8: Pedipalpi e bulbi di Parachtes cantabrorum (Sim.) (1,3 - Pirenei), P. an- 
dreini n. sp. (2,4 - Lagonegro), P. latialis n. sp. (6,8 - Circeo). Emboli visti in piano 
di P. andreinii (5) e P. latialis (7). 
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Dimensioni del prosoma: 
33 - lunghezza mm 3,30-3,80; larghezza mm 2,72-3,10 
99 - lunghezza mm 3,40-3,70; larghezza mm 2,90-3,05 


Spinulazione dei femori: 
Fe I: 2; Fe Il: do Fe TM: G20); Fe IV 3-4-(5). 


Figg. 9-14 - Tibie viste dorsalmente di: P. romandiolae (Cap.) (9), P. siculus (Cap.) 
(10), P. vernae (Cap.) (11), P. latialis n. sp. (12), P. andreinii n. sp. (13), P. cantabrorum 
(Sim.) (14). 


34 - La tibia del pedipalpo (fig. 12) è, vista superiormente, molto 
larga, col margine esterno fortemente convesso; il bulbo (fig. 6) presenta 
una forte costrizione nella porzione centrale e l’embolo (fig. 7), Ta- 
minare e appuntito, forma con esso un angolo quasi retto (fig. 6). 
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99 - La parte sclerificata centrale della valva posterodorsale 
(fig. 15) è, vista dalla superficie atriale, sensibilmente ricurva e pre- 
senta un evidente tubercolo centrale; essa è separata dalle ali laterali 
della valva da un intervallo non molto ampio. La valva antero-ventrale 
(fig. 15), vista dalla superficie atriale, presenta un solco ricurvo, molto 


Fig. 15 - Apparato copulatore femminile di P. latialis n. sp. (M.te Scalambra): su- 

periormente la valva anteroventrale vista dalla superficie atriale, inferiormente la valva 

posterodorsale con la parte sclerificata centrale disposta verticalmente rispetto al piano 
del disegno. 


profondo, aperto lateralmente; la parte basale della valva presenta 
anteriormente una depressione, dove, quando le due valve combaciano, 
si colloca il tubercolo della valva postero-dorsale; per altri particolari 
rimando alle figure. 


La posizione sistematica di questa specie in seno al genere non 
è facilmente definibile; in comune con le altre specie italiane del ge- 
nere è la presenza di una protuberanza mediodorsale nei cheliceri dei 
maschi; con P. vernae e P. romandiolae ha in comune la piegatura del- 
l’embolo rispetto al bulbo; le differenze tuttavia sono tali che non si 
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possono scorgere più precise relazioni di affinità. Un fatto particolar- 
mente interessante è che questa specie, a differenza delle altre del ge- 
nere, si spinge a quote molto basse (m. 120 del Circeo). 
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Fig. 16 - Apparato copulatore femminile di P. andreinii n. sp. (Latronico): superior- 
mente la valva anteroventrale, inferiormente la valva posterodorsale viste come nella 
figura precedente. 


Parachtes andreinii n. sp. 
Materiale esaminato: 
Lagonegro (Lucania), IV-1909, 1 4 (Tipo), Andreini leg. (Mus. Genova) 
Latronico (Lagonegro), IV-1909, 19, Andreini leg. 

Questa specie, avente i caratteri generali delle altre specie di 
Parachtes, è notevolmente diversa dalla precedente. Anche in questa 
specie nel maschio i cheliceri presentano una forte protuberanza medio- 
dorsale. 
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Dimensioni del prosoma: 
4 - lunghezza mm 3,52; larghezza mm 2,92 
© - lunghezza mm 3,25; larghezza mm 2,52 


Spinulazione dei femori: 
Pe dt: 2a ll: 1; Fe IN: 0; Be IV: 14. 


g - Il bulbo (fig. 4) è allungato, più largo nella metà basale, 
senza costrizioni; l’embolo (fig. 5) si origina dal bulbo latero-apical- 
mente, è laminare, ricurvo e termina con una punta mozza; la tibia del 
pedipalpo, vista dorsalmente (fig. 13), ha un rapporto lunghezza-lar- 
ghezza di circa 1,9, diversamente da tutte le altre specie italiane (figg. 
9-12) in cui il rapporto varia tra 1,6 e 1,8. 

2 - La parte sclerificata centrale della valva posterodorsale (fig. 16) 
è molto ampia, lievemente curvata e provvista di una lieve ed estesa 
protuberanza mediana; essa è separata dalle ali laterali della valva da 
un intervallo molto ristretto. La valva anteroventrale (fig. 16), vista 
dalla superficie atriale, presenta un solco trasversale poco ricurvo, la 
sua parte basale presenta in corrispondenza della protuberanza della 
parte sclerificata centrale dell’altra valva una evidente impressione; 
per altri particolari rimando alla figura. 

Questa specie si distacca dalle altre specie italiane sia per la forma 
del bulbo, sia per la forma dell’apparato copulatore femminile; il bulbo 
è abbastanza simile a quello di P. cantabrorum Sim. (fig. 3), tuttavia 
in quest'ultima specie la tibia del pedipalpo (fig. 14) è molto più al- 
lungata (rapporto lunghezza-larghezza 2,4). 

Dedico questa specie al Colonnello Alfredo Andreini, appassio- 
nato raccoglitore, al quale molto si deve per la conoscenza della fauna 
italiana. 
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RIASSUNTO 


L’A. descrive due nuove specie di Parachtes dell’Italia centro-meridionale, P. 
latialis e P. andreinii, e ne considera le affinità. 

P. andreinii n. sp. si distacca notevolmente dalle altre specie italiane e presenta 
qualche affinità con P. cantabrorum (Sim.). 
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SUMMARY 


Two new species of Parachtes from Centro-meridional Italy are described, P. 
latialis and P. andreinii, and their affinities are considered. 

P. andreinii n. sp. is remarkably different from the other Italian species and 
shows some affinity with P. cantabrorum (Sim.). 


